
Allegato 1 - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

Procedura per l’affidamento per la progettazione di un portale web per la 

consultazione 

di mappe e modelli meteorologici 

 
 
 
ART. 1 – OGGETTO E IMPORTO DEL SERVIZIO 

L’Agenzia fornisce a supporto dei Centri Funzionali e Protezione Civile Nazionale il portale 
web “Odino” https://odino.arpa.piemonte.it/ per la visualizzazione e il confronto di mappe 
meteorologiche e di verifica dei modelli meteorologici. 

L’oggetto dell’affidamento è il rifacimento del portale “Odino” con tecnologie web moderne 
accessibili e responsive. 

L’accesso al portale è limitato ai soli esperti di dominio dei Centri Funzionali e di Protezione 
Civile Nazionale. 
Tale attività è inserita nell’ambito dell’Accordo con il Dipartimento di Protezione Civile per le attività 
in qualità di Centro di Competenza per il biennio 2024-2025, approvato con Decreto del Direttore 
Generale di Arpa Piemonte n. 3/2024, e del Piano Operativo per l’anno 2025, ed in particolare nel 
WP2 (CUP di progetto E59I24000100001). 
 
L’importo del servizio è stimato in complessivi € 17.000 IVA esclusa (pari a € 20.740,00 IVA 
inclusa). 

 

ART. 2 - SERVIZI RICHIESTI E MODALITÀ DI ESECUZIONE 
È attualmente disponibile una prima versione del portale, con autenticazione su LDAP, 

costituita da una sezione relativa alle previsioni meteorologiche e contenente mappe georiferite 
zoommabili e confrontabili tra loro in modo sincrono, veloce e performante per diverse tipologie di 
parametri e modelli meteorologici. Inoltre è presente una parte di backend in python per la 
generazione di mappe statiche e layer webp visualizzabili sul frontend. 

Il portale è implementato con architettura a microservizi, parametrizzabili attraverso l’utilizzo 
di file di environment, tramite l’utilizzo di container docker che deve essere mantenuta anche nei 
successivi sviluppi. 

L’applicativo è costituito da un container di backend, sviluppato in python 3 tramite l’utilizzo 
della libreria fastAPI, mentre il container di frontend è implementato con il framework javascript vue 
js 3 con l’utilizzo della libreria leaflet. In produzione l’applicativo si trova dietro un bilanciatore di 
traffico internet. 

Oggetto dell’affidamento, che si deve concludere entro il 15 ottobre 2025, richiede 
l’implementazione di prodotti specifici con funzionalità avanzate di visualizzazione su mappe 
generate dinamicamente e la visualizzazione di grafici di profili verticali georiferiti in specifici punti. 

 
Gli sviluppi devono seguire una metodologia collaborativa con i tecnici dell’Agenzia tramite 

l’utilizzo della piattaforma gitlab presente nella rete interna di Arpa Piemonte e deve prevedere fasi 
di training on the job per agevolare il successivo handover da parte dei tecnici dell’Agenzia. In 
particolare si richiedono le seguenti implementazioni alla versione attualmente disponibile: 

 
A) Generazione di mappe interrogabili  

1. previsione della precipitazione nevosa  

1. temporali e indici termodinamici  

B) Sono da mantenere le stesse funzionalità di interrogazione delle mappe leaflet attualmente 
presenti sul vecchio sito di odino, migliorandone la performance, l’estetica e le 
caratteristiche, come ad esempio:  



1. visualizzazione delle isolinee del campo in esame,  

2. Interrogazione delle mappe visualizzando il valore (o l’intervallo di valori) del punto 
cliccato; 

3. Sincronizzazione di 2 mappe con visualizzazione dei dati del punto cliccato su 
entrambe le mappe; 

C) Aggiungere la funzionalità di disegnare il diagramma riportante il profilo verticale del punto 
selezionato con opportuna libreria (ad esempio d3.js);  

D) Implementazione della sezione di verifica per la visualizzazione di mappe e grafici 
attualmente già implementati da un backend già operativo con miglioramento della struttura 
di frontend e gestione di un agile inserimento delle parti testuali 
Il codice sorgente del portale web sarà di proprietà di Arpa Piemonte, dev’essere progettato 

per essere accessibile, responsivo e condivisibile come progetto opensource sul github 
dell’Agenzia come richiesto dalle normative AGID e In linea con le previsioni del D.Lgs. 82/2005 e 
s.m.i. (Codice dell’Amministrazione digitale o CAD), ed in particolare dei relativi artt. 68 e 69. In 
particolare, ai sensi dell’art. 69, comma 2 del CAD, Arpa Piemonte avrà l’esclusiva titolarità di tutti i 
diritti sul software sviluppato. 

Si ricorda altresì che ai sensi dell’articolo 69, l’Amministrazione acquisisce la totalità dei diritti di 
proprietà intellettuale e industriale anche su eventuali personalizzazioni o moduli software destinati 
a integrarsi o interfacciarsi con un software proprietario. 

 
ART. 3 CONSEGNA E VERIFICA DI CONFORMITA’ 
La consegna dell’attività dovrà rispettare la scadenza riportate nell’art. 2. 
 
Alla consegna verrà redatto un apposito verbale di verifica di conformità a quanto richiesto nell’art. 
2, da sottoscriversi congiuntamente al fornitore.  
 
ART. 2 CONTROLLI IN CORSO DI ESECUZIONE 
 
Arpa Piemonte si riserva la facoltà di verificare, tramite personale incaricato dell’esecuzione del 
contratto, in qualsiasi momento il regolare ed esatto adempimento delle prestazioni.  
 
ART. 3 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Le fatture potranno essere emesse solo a seguito di regolare collaudo favorevole e 
dovranno essere intestate ad Arpa Piemonte, Partita Iva 07176380017 e dovranno essere 
inviate in formato elettronico, ai sensi della legge 23 giugno 2014, n. 89 di conversione del 
Decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66.  

Le fatture dovranno riportare i seguenti dati: 
1) il codice univoco dell’Agenzia UFUD7K 
2) il codice C.I.G.;(Codice Identificativo Gara) e il codice CUP E59I24000100001 
3) nell’oggetto, il riferimento all’Accordo per l’anno 2025 tra Dipartimento nazionale della Pro-

tezione Civile e Arpa Piemonte in qualità di Centro di Competenza; 
4) il codice IBAN relativo al conto dedicato alla fornitura ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. 

su cui sarà effettuato il pagamento. Il codice IBAN deve corrispondere a quello trasmesso 
ad Arpa Piemonte e conservato agli atti del procedimento. 

5) La struttura liquidante: Dipartimento Rischi Naturali e Ambientali 
 

L’omessa o inesatta indicazione degli elementi sopra elencati può comportare ritardi nelle 
liquidazioni e nei pagamenti, senza che la Ditta aggiudicataria possa sollevare riserve o eccezioni. 

Le fatture emesse dovranno essere intestate ad Arpa Piemonte, Partita Iva 07176380017 e 
dovranno essere inviate in formato elettronico, ai sensi della legge 23 giugno 2014, n. 89 di 
conversione del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66.  



Arpa Piemonte è soggetta al regime impositivo “split payment” o “scissione dei pagamenti”. 
Il pagamento, ai sensi del c. 4 dell’art. 4 del d.lgs. 231/2002, così come modificato dal d.lgs. 

192/2012, viene fissato in 30 giorni dalla data di ricevimento delle fatture. 
Il pagamento avverrà mediante rimessa diretta a mezzo mandato del tesoriere e a seguito 

dell’accertamento della corretta esecuzione del contratto, della rispondenza della prestazione 
effettuata alle prescrizioni previste nei documenti contrattuali, nonché a seguito di verifica della 
regolarità contributiva eseguita mediante l’acquisizione da parte di ARPA Piemonte del DURC. In 
caso di DURC non regolare, il credito rimane inesigibile fino al momento in cui non sia 
definitivamente accertata l’entità dell’inadempienza contributiva.  
Nel caso di contestazione della fattura da parte dell’Agenzia, i termini di pagamento previsti nel 
presente articolo restano sospesi dalla data di spedizione della nota di contestazione sino alla 
definizione della pendenza 
 
ART. 4 CONTESTAZIONI, INADEMPIMENTI, PENALITÀ 

L’aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente pattuito. Eventuali 
inadempimenti daranno luogo all’applicazione di penalità. 
L’eventuale inadempimento delle obbligazioni da parte dell’aggiudicatario sarà comunicato alla Dit-
ta tramite pec entro 10 giorni dall’accertamento della non conformità. 
La Ditta aggiudicataria potrà comunicare le sue controdeduzioni entro 5 giorni dalla data di ricevi-
mento della contestazione. 
Al termine dell’iter di contestazione, analizzate le controdeduzioni eventualmente prodotte, 
l’Agenzia potrà dare corso all’applicazione di penalità di importo pari all’1 per mille sull’ammontare 
netto contrattuale della fornitura per ciascun giorno di mancato rispetto delle pattuizioni contrattua-
li.  

 
ARPA, coerentemente e nei limiti previsti dall’art. 126 del d.lgs. 36/2023, si riserva di applicare le 
seguenti penali: 
• qualora non siano rispettati i tempi di consegna specificati nel presente capitolato all’art. 2 e/o 

nell’offerta, sarà applicata una penale pari all’1xmille dell’importo contrattuale, per ogni giornata 
lavorativa di ritardo, salvo che la ditta aggiudicataria stessa abbia preventivamente invocato 
una motivata causa di forza maggiore riconosciuta da ARPA e notificata nei 15 giorni 
antecedenti la data di consegna. 

Le penalità e il maggiore danno eventualmente dovuti dall’affidatario saranno trattenute sulla 
fattura in pagamento e, ove questa non bastasse, sulla cauzione definitiva, secondo i principi della 
compensazione di cui agli artt. 1241 e ss. Cod. Civ. 

In tal caso, nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’Aggiudicatario è 
tenuto a ricostituire, entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta di Arpa Piemonte, la cauzione definitiva 
nel suo originario ammontare. 

Le penali assegnate non potranno in ogni caso superare complessivamente un decimo 
dell’importo netto contrattuale, poiché arrivati a questo limite, l’ Agenzia potrà procedere, senza 
formalità di sorta, in prima istanza, all’incameramento della cauzione e, successivamente, a 
risolvere il Contratto, senza obbligo di preavviso e di pronuncia giudiziaria, con l’esecuzione della 
fornitura mediante altra Impresa, con diritto di rivalsa nei confronti dell’Appaltatore del maggior 
onere eventualmente sostenuto e di risarcimento danni. 

 

ART. 5   RISOLUZIONE E RECESSO 
Oltre a quanto previsto dagli artt. 1453 e seguenti del Codice Civile, Arpa Piemonte potrà 

risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi 
all’aggiudicatario per iscritto e senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 
l’adempimento nei casi previsti dagli artt 94 e 95 del D.Lgs 36/2023. 

L’Agenzia ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, mediante 
comunicazione scritta da inviare all’aggiudicatario, nei casi di: 

 giusta causa; 
 reiterati inadempimenti dell’aggiudicatario, anche se non gravi; 



 
La giusta causa ricorre, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
-  qualora sia stato depositato contro l’aggiudicatario un ricorso ai sensi della legge 

fallimentare o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 
scioglimento, la liquidazione coatta, la composizione amichevole, la ristrutturazione 
dell’indebitamento o il  -concordato con i creditori – salvo il caso di concordato con continuità 
aziendale – ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 
avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei prodotti o venga incaricato della gestione degli 
affari dell’aggiudicatario; 

- in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Agenzia che abbiano 
incidenza sell’esecuzione del contratto; 

- ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto 
 
Dalla data di efficacia del recesso, l’aggiudicatario dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti alcun danno per l’Agenzia. 
In caso di recesso si applica quanto previsto all’art.123 del D.Lgs. 36/2023. 
L’agenzia potrà recedere per qualsiasi motivo dal contratto, in tutto o in parte, avvalendosi 

della facoltà consentita dall’art.1671 c.c. con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da 
comunicarsi all’aggiudicatario per iscritto, purchè tenga indenne l’aggiudicatario delle spese 
sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

Resta inteso che in caso di cessazione dell’efficacia del contratto, per qualsiasi motivo essa 
avvenga, l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare la massima collaborazione, anche tecnica, 
affinché possa essere garantita la continuità nell’erogazione della fornitura oggetto del contratto. 

 
ART. 6 - CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO, CESSIONE DEL CREDITO  

6.1 Cessione del contratto 
E’ fatto assoluto divieto all’Appaltatore di cedere totalmente o parzialmente a terzi l’appalto, a pena 
di nullità, ai sensi dell’art.119 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dall’art.120, 
comma1 lett.d) in caso di modifiche soggettive.  

 
6.2 Subappalto 
Per l’esecuzione delle attività di cui al contratto, l’appaltatore potrà avvalersi del subappalto 

ai sensi di quanto previsto dall’art. 119 del D.Lgs.36/2023. 

Si ricorda che è nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle pre-
stazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla ca-
tegoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. Pertanto l’appaltatore dovrà ga-
rantire l’effettuazione almeno del 51% delle attività in valore.  

L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni:  

• che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende su-
bappaltare;  

• che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso 
la stazione appaltante, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di even-
tuali forme di controllo o di collegamento, secondo quanto previsto dall’art. 2359 del codice 
civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione 
temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio;  

• che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la stazione ap-
paltante, ai sensi della precedente lettera b), trasmetta alla stessa stazione appaltante la 
documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla catego-
ria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo;  



• che l’Appaltatore abbia comunicato alla Stazione Appaltante dati e qualifica del personale 
che opererà in forza del subappalto.  
  
L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

1. le imprese subappaltatrici, oltre agli standard qualitativi e prestazionali, devono riconoscere 
integralmente, ai propri lavoratori, il trattamento economico e normativo stabilito dai contrat-
ti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svol-
gono i lavori, e comunque non inferiori a quelli che avrebbe garantito il contraente principa-
le; nelle garanzie anzidette sono responsabili, in solido con l’Appaltatore, del rispetto delle 
norme, per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto, nei confronti dei loro dipendenti;  

2. Ai fini delle verifiche di cui sopra, su richiesta della Stazione Appaltante, il subappaltatore 
dovrà esibire, oltre all’elenco del personale assegnato alla commessa, il contratto applicato 
ai propri dipendenti;  

3. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici.  

Per le specifiche caratteristiche dell’appalto, data la complessità delle attività da effettuare e 
per rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale la sicurezza dei luoghi di lavoro, 
le prestazioni affidate in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto;   

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della stazione appaltante per l'e-
secuzione delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevandola da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi.  

Fatto salvo quanto previsto dall’art.119 del codice del D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36 e s.m.i., 
a meno che il subappaltatore non ne faccia espressa rinuncia, la Stazione Appaltante non provve-
derà al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti. I pagamenti verranno pertanto effet-
tuati in ogni caso all’Appaltatore, che dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante, entro venti giorni 
dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore.  

 
6.3 Cessione del credito 
In caso di cessione del credito, il creditore deve notificare ad Arpa Piemonte copia legale 

dell’atto di cessione. La cessione è irrevocabile. Arpa Piemonte non può essere chiamata a 
rispondere di pagamenti effettuati prima della notifica predetta. 

Le cessioni di credito possono essere effettuate a banche o intermediari finanziari 
disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale prevede l’esercizio 
dell’attività di acquisto di crediti di impresa. In tal caso, la cessione dei crediti può risultare anche 
da scrittura privata non autenticata. La cessione dei crediti è efficace ed opponibile se è stata 
comunicata dalla banca o dall’intermediario finanziario con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, oppure tramite le forme di comunicazione elettronica previste dal decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) che attestino l’avvenuta ricezione di tale 
comunicazione. 
 
ART. 7 FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE 

Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di 
Torino. 

 
ART. 8 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

La Ditta affidataria assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 7, legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia), l’affidatario dovrà comunicare a 
questa Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, di cui al comma 1 del 
medesimo articolo, entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, nel caso di conti correnti già 
esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 



nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. 

Arpa Piemonte si riserva di verificare in capo all’affidatario che, nei contratti con eventuali 
subappaltatori e subcontraenti, sia inserita, a pena di nullità, un’apposita clausola con la quale 
ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010. 
 
ART. 9 TRASPARENZA – ANTICORRUZIONE 
 
Nel contratto saranno inserite le seguenti clausole, ai sensi dell’art. 2 del Codice di 
Comportamento Aziendale di Arpa Piemonte, approvato con D.D.G. n. 9 del 31.01.2014: 

a) “I contraenti dichiarano, sotto la propria diretta responsabilità, che non sono intercorsi tra di 
loro, nell’ultimo biennio, rapporti contrattuali a titolo privato, né che il sottoscrittore per conto 
di Arpa Piemonte ha ricevuto altre utilità di qualsivoglia genere dall’appaltatore, fatti salvi gli 
usi nei termini previsti dal codice di comportamento del committente approvato con D.D.G. 
n. 9 del 31.01.2014) ovvero conclusi ai sensi dell’art. 1342 del Codice Civile”. 

b) "L’appaltatore dichiara di essere a conoscenza che il Piano di Prevenzione della 
Corruzione di Arpa Piemonte per il periodo 2023-2025 è consultabile all’interno del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) alla seguente pagina: 
https://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/disposizioni-generali-1/piano-integrato-diattivita-
e-organizzazione-2023-2025" e che è possibile segnalare, in via riservata, eventuali 
fenomeni o sintomi corruttivi attraverso la seguente casella di posta elettronica: 
trasparenza.anticorruzione@arpa.piemonte.it; 

c) L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna, a pena di 
risoluzione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi 
titolo, gli obblighi di condotta previsti dal DPR n. 62/2013 “Codice di Comportamento 
Generale” e dal Codice di Comportamento aziendale di Arpa Piemonte, approvato con 
D.D.G. n. 9 del 31.01.2014, pubblicati alla URL 
https://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/dati-relativi-al-personale-1/codici-di-
comportamento e ben noti ad entrambi i contraenti.  

d) L’appaltatore dichiara di non essere incorso, negli ultimi tre anni, nella violazione dell’art. 
53, comma 16-ter del D. lgs. 165/2001, così come interpretato nell’art. 21 del D.lgs. n. 
39/2013 e si impegna altresì a non effettuare assunzioni di personale tra i soggetti indicati 
dalla citata norma, ai sensi di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del DPR n. 62 del 
16.04.2013.” 

 

 
 
 
 
 

 

 


